
L I N G U A  N Ò S T R A

F I R M A .  —  A cco m p ag n a ta  spesso dal solito 
a ggettivo  sp reg ia tiv o  sporca, è ,  n e l  n o s t r o  gergo 
m ilitare, la  riduzion e d i firmatolo, a ttrib u to  n o n  
m olto cortese e a lqu an to  c a ttiv o  di coloro che 
a ccettan o , di p roposito, un  periodo p iù  o meno 
lungo d i v o lo n tariato : firme sono, per eccellen­
za, i sottufficiali, che, p er la  n atura  stessa del 
loro reclutam en to, son o sp esso  volon tari, m a pos­
sono esserlo  anche ufficiali rafferm atisi e graduati 
desiderosi di fa r  carriera.

Q ualcuno ha fa tto  d erivare  questa  parola  da 
ferma, con  la  qu ale, in v e ce , m algrado la  lontana 
parentela  etim ologica, non h a  relazione, essendo 
term ine p o co  diffuso fuori d e lla  burocra ia.

L a  sua origine è ch ia ra  ed è d e riv a ta  d a ll’a tto  
d i so tto scrivere  la  d o m an d a di servizio  volontario 
con  la  prop ria  firm a, che, m olte  v o lte , è il solo 
segno in d ivid u ale  p o sto  sopra  il m odello-tipo, 
preparato , m agari, d a  a ltri. D el resto, a  co n va­
lidare q u esta  origine p alese, v i è anche una frase 
a ltrettan to  u sata , ch e  h a  precedu to la  form a 
e llitt ic a : fare la firma, che risale  a ll’anteguerra: 
« .... v ’era, si, q u alch e  rarissim o cam pione che rag­
g iu n to  i l  grad o d i ca p o ra l m aggiore « fa c e v a  la  
firm a » —  com e si d ice v a  i n linguaggio  di caserm a—  
e d iv e n ta v a  sergente » (D e Bono, N ell’esercito vo­
stro prima della guerra).

A nche allora, com e testim o n ia  lo  stesso libro, 
questi vo lo n tari erano so tto p o sti a g li attacch i degli 
a ltri, che a sp e tta va n o , insofferenti, il con gedo e 
d i ta le  anim osità  ne sono un segno anche le  stro- 
fe tte , che ancor oggi si ca n ta n o  vo len tieri:

« O  con ged an ti, 
un  p asso  avan ti, 
se  u n ’a ltra  firm a 
v o lete  fa r  ! »

N on  c ’è n é firm a, 
n é firm am ento, 
questo  è il m om ento, 
che a  ca sa  s i v a  ! »

oppure :

«M am m a m ia, m am m a m ia, che treno lungo 
tu tto  p ien o d i fa g io li: 
so n o  tu tt i  firm aio li »,

o anche:

' « Q u attro  p a ta te  
cinque fa g io li 
q u e sta  è la  m ensa 
dei firm aioli ».

U n a ltro  segno è la  fra se  tip ica , che si rin fac­
c ia  a  q u alch e v o lo n tario , che osi lam en tarsi: « H ai 
fa tto  m ale a  m etterci la  firm a ! ».

T u tta v ia , qu e lla  stessa  frase, che è presa come 
sim bolo di un a con d izio n e non certo  in vid iab ile  
rito rn a  so tto  d iv erso  a sp e tto , in  u n ’a ltra  espres­
sione: metterci la firma, essere, cioè, cosi soddi­
s fa tto  d i un a ce rta  situ azio n e  d a  esser pronto 
a  a ccettarla , quasi co n trattu alm en te, p er un lunco 
p er,odo eli tem po. L ’uso odierno è uguale a quello 
di ve n tic in q u e  anni fa . In  un d iario  d ella  G rande 
A lie n a  si tro v a , in fa tti, tra  v irg o le tte : —  Se non

fo sse  il fo rz a to  isolam ento, lo gusterem m o un 
m o n d o  qu esto  viposo p rolun gato e il fa n te  « ci 
m etterebbe la  firm a ».

M A N L IO  C O R T E L A Z Z O .

S C A  T T A R E .  L ’ im m agine, che questo  verbo  
suscita, sp iega  la  fortuna che esso e i suoi d erivati 
hanno a v u ta  n ella  n ostra  lingua ieri e, p iù  ancora 
oggi. I l  lin gu aggio  com une lo  ha p reso d a  quello 
tecn ico e lo usa m espressioni, direm o così, d in a­
m iche: scattare a dire, voltarsi d i scatto, écc. (il 
P an zin i registra  uno scattante non m olto ad o p e­
rato , ora) ; m aggior diffusione l ’h a a v u ta  nei 
lin guaggi sp ecia li. In quello burocratico  si h a  lo 
scatto dello  stipend io, m entre non è raro leggere 
in  cronache sp ortive , il classico  scatto finale.

E  n aturale  che il linguaggio  m ilitare  a b b ia  
u sufruito  d i un a p arola, dapprim a e n tra ta  nella 
su a  term inologia tecn ica  (scattare a vuoto,...) che 
rende l ’ idea  d e lla  im m ediatezza  e d e ll’ im peto 
p ropri a l soldato. L a  vediam o, perciò, u sa ta  non 
solo m  locuzioni, che si avv icin an o  a ll ’ in te rp re ­
tazion e com une, com e scattare in  piedi, scattare 
stili attenti e sim ili, ma anche nelle espressioni 
p iù  prop riam en te m ilitari elei testi di guerra, dei 
b o llettin i, ecc. (« lo  scatto  in  a van ti delle  fa n te ­
r ie —  ») assiem e al sinonim o, m olto m eno fo rtu n ato  
balzare. ’

D a  ta li sign ificati m etaforici è stato  fa c ile  il 
passaggio  a lle  form e p iù  propriam ente gergali ■ 
scattare significò la  pron tezza  n ell’esecuzione degli 
ordini e, p ia n  piano, a llargò i l  suo significato  
fino a com prendere le doti m igliori nella  loro 
p ra tica  m anifestazióne, s ia  p er la  co lle ttiv ità  
(« 1 a rtig lieria  sca tta  ! »), sia  p er g li in d ivid u i (da 
una recente corrispondenza d i guerra app arsa  su 
Libro e  Moschetto: « .... noi vogliam o un gran bene 
ai nostri ufficiali, severi, m a giu sti, e che sca tta n o  » 
(Z. O ., 8 agosto  1942). N el D iario di un imboscato 
d e l F rescu ra  tro v iam o  un b e ll’esem pio del p as­
saggio  d a  un  senso m etafo rico  a ll’a ltro : « A l gior-

X , a ll ora p . tu tta  la  fa lan ge  d e ll’A rm a ta  do­
vrà  sca tta re »  (p. 163).
f P e r la  storia  della  parola, si può notare che 

Fuso gergale  era g ià  in  vigore duran te la  G rande 
G uerra 1915-18, com e lo testim onia  Paolo  M onelli, 
i l  quale, però, n el glossario  aggiu nto a lle  sue 
Scarpe a l sole (12* ed ,, 1941), ne dà una defini­
zione leggerm ente im p erfetta. Scrive in fa tti:  far 
scattare -  « preten dere m olto »; in vece, m entre 
i l  « preten dere m olto » dà l ’ idea  d ella  so pp orta­
zione, il « fa r  scattare  » esprim e, p iu tto sto , am m i­
razione. A nch e a  pag. 162 del Diario d i Guerra 
d i M ussolini (E diz. definitiva) si legge: « .... e 
a llo ra .... p erde la  sua  calm a a b itu ale  e ‘ sca tta  ’ » 
d o ve  le  v irg o le tte  del testo  dim ostrano, appunto] 
che la  p aro la  era sen tita  (1916), com e d i gergo!

L a  p aro la  si è gen eralizzata, però, p iù  tardi 
(1939); non si p u ò  dire, tu tta v ia , che l ’ idea p r i­
m itiv a  s ia  sco m p arsa -n ella  coscienza d i chi la 
usa, perché v ien e spesso u sata  nella com parazione 
scattare come tuta molla (rotta, si aggiu nge in  senso 
ironico, com e, pure in  senso ironico, si usa dire 
scattare in  branda; e  tu tte  queste  espressioni sono 
ancora v iv iss im e  e m olto  diffuse).

M A N L IO  C O R T E L A Z Z O .

—  66 —


